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NUOVA ANTENNA PER CELLULARI A SOLOPACA, IL MALE INVISIBILE 

Elettrosmog è un termine ancora sconosciuto ai più, il dizionario in questo ci viene in 

aiuto definendolo come “l'inquinamento elettromagnetico da radiazioni non ionizzanti, quali quelle 

prodotte da emittenti radiofoniche, cavi elettrici percorsi da correnti alternate di forte intensità (come gli 

elettrodotti della rete di distribuzione), reti per telefonia cellulare, e dagli stessi telefoni cellulari ed 

apparati wireless utilizzati in ambito soprattutto informatico.”. Esistono studi che documentano svariati 

effetti dei campi elettromagnetici sulla salute umana, ma ad oggi le normative al riguardo sono molto 

blande se non completamente assenti come nel caso delle antenne per i cellulari. In Italia l'ente che è 

responsabile dell'autorizzazione riguardo l'installazione e la modifica degli impianti Radio-TV-Cellulari in 

coerenza con gli attuali standard di campo elettromagnetico è l'ARPA, ovvero Agenzia Regionale 

Protezione Ambiente. Nel comune di Solopaca da diversi anni si è evidenziata una criticità, soprattutto in 

alcune zone del paese, per quanto riguarda l'inquinamento elettromagnetico. Nel 2008 l'allora consigliere 

comunale Achille Abbamondi presentò un documento in consiglio in cui auspicava la creazione di un 

apposito regolamento riguardante la futura installazione di antenne e simili, ad oggi nulla è stato fatto ed 

il problema si è riproposto. È del 29 settembre un'altra interrogazione, questa volta del consigliere Dante 

Tammaro, che in accordo con l'intero gruppo “Ricominciare” è tornato sull'argomento. Si legge: <Ho 

ricevuto diverse segnalazioni da parte dei cittadini della frazione di Sant’ Aniello in merito alla possibile 

installazione in quella contrada di una antenna/ripetitore per la telefonia mobile.>; <Solopaca pullula di 

fonti elettromagnetiche(che tutti rilevano, tranne l’ ARPAC!) a ridosso del centro abitato(Via degli Ulivi) e 

nel cuore di esso(Piazza “belvedere”, a un centinaio di metri dalle scuole materne!) per quanto riguarda la 

telefonia mobile, oltre alle cabine elettriche delle quali godiamo i benefici effetti.>; <E’ vero che una 

compagnia telefonica intende installare l’ ennesimo ripetitore nel Comune di Solopaca(frazione sant’ 

Aniello)? Quale risposta intende dare il Comune a detta Compagnia? Su quale abitazione dovrebbe essere 

collocata detta antenna?>. All'interrogazione il consigliere Tammaro ha allegato anche il documento 

presentato dal consigliere Abbamondi tre anni fa, in quanto il problema dell'elettromagnetismo da allora 

non è mutato, anzi, se possibile si è aggravato. L'auspicio è che il problema dell'elettrosmog venga risolto 

da una normativa nazionale seria, avvalendosi di tutti gli studi più moderni e delle tecnologie più 

all'avanguardia. Nel frattempo i comuni possono, però, fare molto: per esempio in molti paesi non è 

possibile installare antenne nei centri abitati.  
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